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	Una terza via esiste: Università libere di decidere
	Essenzialmente ciò che viene contestato riguarda : il nuovo meccanismo di accesso alla carriera universitaria, la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori, la riforma  a costo zero. Se pur vero che si tratta di un testo pasticciato e mal scritto, alcuni aspetti sono degni di nota e potenzialmente positivi.

L’ Università dovrebbe muoversi in un contesto di maggior libertà e responsabilità, i cui principali presupposti sono costituiti dall’eliminazione del valore legale del titolo di studio e del sistema dei concorsi, oltre che dalla libertà di fissare i livelli delle tasse (mitigate da un sistema di “prestiti d’onore e di borse di studio per i meritevoli e i bisognosi)

	25-10-05
	.A.Provasoli CORRIERE DELLA SERA pag. http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/corsera28ott05.pdf

	Università e futuro
	Se la delocalizzazione è un valore si può certo dire che il sistema universitario non lo abbia fatto suo. C’è da chiedersi però se una simile parcellizzazione possa essere la base da cui partire per rendere competitiva ed europea l’Università italiana. La ricerca, vera forza per una didattica di eccellenza necessita di una massa critica, di risorse concentrate oltre che ben investite.

	26-10-05
	S.Settis IL SOLE 24 ORE
http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/sole26ott05.pdf

	Un punto  di partenza verso la meritocrazia
	Quattro sono i punti su cui il ministro propone ‘un lavoro comune ’ da avviarsi immediatamente: le disposizioni della finanziaria che comporterebbero, se non drasticamente corrette, pesanti oneri per l’università italiana; la progettazione di un’agenzia nazionale per la valutazione del sistema universitario; l’individuazione delle linee guida per la programmazione universitaria prevista dalla legge, infine, la messa a punto dei decreti attuativi della legge delega.

	27-10-05
	R.Perotti IL SOLE 24 ORE http://cnu.cineca.it/nazionale05/perotti.pdf

	La nuova università tra qualche idea e troppi slogan
	L’opposizione ha il torto di cavalcare la tigre degli studenti e ricercatori che fanno sit–in per motivi sbagliati e non invocano l’unica riforma che dovrebbero desiderare. A parole tutti vogliono premiare il merito. L’unico modo di farlo è assicurare che le risorse vadano agli individui e agli atenei più forti nelle ricerca  e nella didattica.

	28-10-05
	G.Quagliariello IL SOLE 24 ORE pag.1-2

http://cnu.cineca.it/nazionale05/quagliariello.pdf

	La riforma degli atenei, uno spazio in più di libertà
	Chi vive l’università senza per questo chiudere gli occhi sul mondo esterno e conosce le esperienze accademiche più avanzate ha da tempo cessato  di credere che una riforma possa risultare risolutiva. Sa bene che le speranze sono confinate in esperienze accademiche originali, portate avanti da minoranze coese e motivate, che con il passare del tempo, producono effetti di rinnovamento sempre più vasti fino a divenire costume diffuso. L a sfiducia verso  costumi italici non può portarci a liquidare ogni opportunità come pericolosa. Più utile in tal senso rivolgerci agli studenti spiegando che il loro futuro dipende anche da quanto le università riusciranno a connettersi con un mondo esterno in inesorabile trasformazione.

	29-10-05
	A.Pinchera IL SOLE 24 ORE pag.25

http://cnu.cineca.it/nazionale05/pinchera.doc

	Atenei, centralità della governance
	L’oggetto della contestazione non sta nella opportunità di provvedere al riordino del sistema universitario, ma nella modalità in cui esso è effettuato. E’ stato detto e personalmente condivido questa opinione, che la legge pecca semmai di timidezza, specie se confrontata con la bozza originaria  che aveva maggiore incisività e coerenza nella sua impostazione intesa,a rendere il sistema universitario più flessibile e aperto al rinnovamento.

	29-10-05
	A.Tripodi IL SOLE 24 ORE pag.25

http://cnu.cineca.it/nazionale05/tripodi1.doc

	Ora l’authority  per la valutazione
	Dopo il via libera alla riforma delle carriere dei docenti , per il ministro dell’Istruzione , Letizia Moratti, l’obiettivo da centrare sarà la creazione di un’agenzia indipendente  per la valutazione del sistema universitario ,sul modello delle authority già esstenti in altri paesi europei.


